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1. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 4 gennaio 2005, n. 109 (impianto pubblicitario non utilizzato).

Anche l’ impianto pubblicitario non utilizzato è soggetto all’imposta sulla pubblicità, rendendosi applicabile tale tributo, ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs.n.507/93, con la sola disponibilità dell’impianto, a nulla rilevando, quindi, l’effettiva diffusione dei messaggi pubblicitari.

2. L’articolo . 4. del D.L. n. 35/2005, in fase di conversione, ha peraltro soppresso il comma 340 della legge finanziaria 05  (Modificazioni alla legge 30 dicembre 2004, n. 311), abrogando di fatto l’interpretazione autentica della normativa catastale che consentiva di includere nel calcolo della rendita catastale dei fabbricati del gruppo D le parti mobili, quali le turbine, i canali di scarico, la rete di trasmissione, i silos, i binari, ecc.

Se tale soppressione sarà confermata in sede di conversione, toccherà ancora alle Sezioni Unite della Corte di Cassazione  rispondere a tale interrogativo.
3. Circolare n. 1 PDF del 18 marzo 2005 (sblocco parziale aumento addizionale comunale all’IRPEF).
Il comma 51 dell’articolo unico della legge 311 del 2004 è diretto ad accordare  la  possibilita'  di deliberare la variazione dell'aliquota di  ompartecipazione  dell'addizionale  all'Irpef  -  sia  pure entro la  misura  complessiva  dello 0,1 per cento nel triennio 2005-2007 – ai soli enti  che,  alla  data  del  1   gennaio  2005,  non  hanno esercitato la facolta' loro  riconosciuta  dall'art.  1,  comma  3,  del  D. Lgs. n. 360 del1998, che  consente  ai  comuni  di deliberare la variazione di detta aliquota nella misura  massima  dello  0,5  per  cento,  con  un  incremento  annuo non superiore a 0,2 punti percentuali.   
4. Commissione Tributaria di secondo grado di Trento, Sezione I, sentenza 7 febbraio 2005, n. 10/1/04 (è sufficiente il PRG perché l’area sia edificabile).
L’edificabilità di un’area, condizione di imponibilità ai fini ICI, non deve necessariamente discendere da un piano urbanistico particolareggiato, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano regolatore generale.

5. Commissione Tributaria regionale Marche, Sezione I, sentenza 11 novembre 2004 n. 51/1/04 (concessionari demaniali spiagge).
Dal 1° gennaio 1998 i concessionari di beni demaniali, titolari di uno specifico diritto di proprietà superficiaria sulle costruzioni realizzate sui tratti di spiaggia ottenuti in concessione dalle competenti autorità, sono da considerarsi soggetti passivi di imposta ai fini ICI. Il legislatore con legge 388 del 2000 ha inteso estendere gli obblighi tributari a tutti i concessionari demaniali anche per le aree in concessione non edificate o sulle quali insistono beni di proprietà demaniale realizzati o di proprietà dell’amministrazione concedente.

6. Commissione Tributaria regionale Marche, Sezione IV, sentenza 22 aprile 2004 n. 7/4/04 (rifiuti in deposito e TARSU).

Sussiste l’obbligo della tassa rifiuti solidi assimilabili, nella fattispecie trattasi di rifiuti in deposito costituiti da apparecchiature post consumo non contenenti sostanze lesive dell’ozono stratosferico di cui alla legge 549 del 2003, alla luce dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 128 del 1998. Al comune compete la piena potestà di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del D. Lgs.n.22 del 1997.

7. Commissione Tributaria regionale del Lazio, sentenza 6 ottobre 2004, n. 49/31/04 (il dirigente comunale può  difendere il Comune in giudizio).
Come affermato dalla Corte di Cassazione a Sezione Unite  17 marzo 2004, n. 5463, il dipendente a cui è affidata la direzione di uffici e servizi compete anche la gestione so stanziale di rapporti con i terzi in nome e per conto dell’amministrazione, così da legittimare la delega della rappresentanza processuale, da parte del sindaco, quale titolare, per legge, della medesima funzione.

